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Carabina Slim,  
il Western crepuscolare 

Silvio Costa

il Punto | Onofrio Bramante

Da quando, nel 1842, 
viene tracciata la Oregon 
Trail, la prima pista che 
porta a Ovest e attraversa 
i territori indiani, innu-
merevoli vicende anima-
no la storia del West e 
compongono quell’epopea 
raccontata più o meno 
realisticamente da libri, 
cinema e fumetto e che 
ha appassionato e appas-
siona intere generazioni.

Se il tutto ha avuto 
questa origine, probabil-
mente il suo termine è 
databile attorno al 1890, 
cioè quando il massacro 
di Wounded Knee pose 
termine di fatto alle guerre di frontiera dopo 
circa mezzo secolo di colonizzazione spinta.

Carabina Slim, il personaggio di cui ci oc-
cupiamo, agisce appunto in quest’ultima fase 
storica, un “tardo” west dove le vicende nella 
prateria si alternano a quelle più urbane.

Si tratta di uno scout, eroe positivo in un’i-
nusuale camicia nera (c’è chi maliziosamente 
la fa risalire a una sorta di forma nostalgica 
dell’Autore…) creato da Onofrio Bramante per 
il mercato francese e poi riproposto anche nel 
nostro Paese con alterne fortune.

Il personaggio nacque per Mon Journal/Ca-
rabina Slim delle Editions Aventures et Voya-
ges di madame Bernadette Ratier ed ebbe una 
vita editoriale abbastanza lunga; la testata a 
lui dedicata durò infatti circa un ventennio 
(154 albi - da ottobre 1967 ad aprile 1987), un 
successo che spinse Bramante a tentare l’av-
ventura editoriale in proprio anche in Italia a 
partire dal marzo 1969.

Del resto, Bramante 
già nel 1966 aveva 
tentato la strada dell’e-
ditoria a fumetti con la 
testata comica Richetto 
che, anche in questo 
caso, si avvaleva della 
collaborazione di Gior-
gio Pisanò come diret-
tore responsabile 

Nel mondo di Cara-
bina Slim e del suo de-
striero Wind troviamo 
con frequenza Henry 
Sullivan, un simpatico 
e paffuto, quanto stra-
vagante inventore: sua 
la dilipropulsiva Lizzy 

(una diligenza a motore) 
con la quale scorrazza 
in lungo e in largo per 
l’Ovest insieme al nipoti-
no Gippy. Altra presenza 
ripetuta è quella di Bob 
Ward, sceriffo federale 
che, incarnando ufficial-
mente la Legge, si trova 
spesso in contrasto con il 
concetto di giustizia del 
nostro protagonista.

Oltre all’eroe western, 
nella seconda parte del 
tascabile troviamo le av-
venture di Rol Pam, un 
epigono olandese del Jim 
Hawkins dell’Isola del 
tesoro; il ragazzo lascia 

la locanda della madre 
per imbarcarsi come clan-
destino sulla West Voorn 
del capitano Van Helm. 
Scampato all’ammutina-
mento della nave, si troverà 
naufrago nella baia abitata 
dalla tribù Penobscot dove 
primeggia il gigante in-
diano Kwa-Sind, figlio del 
gran sakem. Accompagna-
no le sue avventure cana-
desi anche due spalle comi-
che: il colto, ma stralunato 
Leonard Mac Osborne e 
Pierre Rapette, gran bevi-
tore di rum. Nel corso delle 
sue peripezie incontrerà 
il patriota americano ma-
scherato Le Corbeau, che 

si rivelerà essere il Barone 
di S. Castin cioè Falco 
Bianco, il personaggio di 
Bramante edito dalla Dar-
do nel 1961. 

Altra curiosità è quella 
che nell’introduzione al 
ritorno di Rol Pam titolata 
Kwa-Sind e pubblicata 
in appendice alla serie 
Gigantcolor, il Penobscot 
incontra sia il figlio del 
Barone S. Castin (tenente 
Roland alias Falco Bianco) 
che il Barone stesso, qui 
colonnello di un fortino 
francese come l’avevamo 
conosciuto nel prologo di 
Falco Bianco. 

Per terminare con i possibili anacronismi 
(ma nelle storie a fumetti molto è lecito...), va 
notato che le avventure di Falco Bianco sono 
ambientate intorno al 1753 mentre quelle di 
Rol Pam nel 1778, cioè all’incirca venticinque 
anni dopo: l’intreccio quindi tra il giovane Ro-
land, Barone di S. Castin che sarà Falco Bian-
co e poi Le Corbeau con il padre colonnello, 
non è così lineare... 
Sia Rol Pam che Kwa-Sind saranno poi prota-
gonisti di una propria testata dalla durata effi-
mera che praticamente ristampa le avventure 
già edite.

Memorabili le iniziative legate al lancio/fide-
lizzazione della testata Carabina Slim: dalla 
selezione cinematografica per il ruolo di Gip-
py in un annunciato prossimo film, dal gioco 
da tavolo allegato al n.5 della prima serie sulla 
battaglia del Little Big Horn, dal Kena’ Beek, 

bracciale portafortuna 
degli indiani Algonchini 
al costume di Carabina 
Slim della ditta Verni, 
produttrice anche del 
cinturone a due fondine 
di Gippy e Bob Ward.

Per non parlare dell’a-
desione al Club Amici 
dell’Avventura che, oltre 
al libretto personale con 
la qualifica di Ranger, 
dava diritto a ricevere in 
omaggio una bussola.

Vediamo in dettaglio la 
storia editoriale del per-
sonaggio.

La 1a serie denominata 
Carabina Slim – Collana 
Nord-Ovest è una serie 

quattordicinale edita da Edizioni Viaggi ed Av-
venture (E.V.A.) nel formato libretto classico 
brossurato cm 13x18 e che termina nel dicem-
bre 1969 con il n.19.

La serie a libretto prosegue poi in un for-
mato più grande, cm 20x27, e a colori (pro-
babilmente tenendo conto anche dei risultati 
del referendum sottoposto ai lettori) con 
periodicità mensile sotto la testata Carabi-
na Slim – Gigantcolor, edito dal Club Amici 
dell’Avventura, sempre riconducibile allo Stu-
dio Bramante.

La serie proseguì sino ad agosto del 1970, 
quando con il n.8, pur annunciando l’uscita 
del quattordicinale Collana Nord Ovest per 
settembre con l’episodio La beffa, terminò 
bruscamente la pubblicazione. Nelle intenzio-
ni dell’autore, nella nuova collana avrebbero 
dovuto apparire anche storie belliche della Carabina Slim n.6

Carabina Slim n.14 

Carabina Slim n.1 
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Seconda Guerra Mondiale con protagonisti 
militari italiani, progetto che poi probabil-
mente venne sviluppato nel 1973 per l’editore 
Cerretti sui 5 numeri della testata Urrà.

Bramante, circa un anno dopo, ristampa in 5 
volumetti brossurati il ciclo delle avventure di 
Rol Pam fino alla tavola 29 del n.15 della pri-
ma serie per poi cessare l’attività editoriale

Dal 1972, sulla testata Avventura Gigante 
della Dardo vengono ristampati 10 episodi 
della prima serie di Carabina Slim, mentre nel 
1976 l’editrice Edigamma di Roma propone 
4 albi mensili di formato bonelliano con una 
ristampa dell’avventura apparsa sul n.7 di 
Gigantcolor (Bramante), ma coi dialoghi com-
pletamente riadattati, mentre le altre avventu-
re disegnate da Guido Zamperoni sono inedite 
per l’Italia.

CARABINA SLIM
Anno I libretto: n.1 (21/03/69) - n.19 
((12/12/69)
Casa Editrice: Edizioni Viaggi e Avventure
Direttore Responsabile: Giorgio Pisanò

Periodicità: Quattordicinale > Mensile
Foliazione: 128 > 64 pp. + cop.
Formato: cm 13 x 18 > 20 x 27,5 dq > pm
Colore: Bianco e nero > Misto > Bianco e nero
Prezzo: lire 150 > 200

Anno I
01 (21/03/69) - Carabina Slim
02 (04/04/69) - La città maledetta
03 (18/04/69) - L’affare O’Brien 
04 (02/05/69) - La valle della morte 
05 (30/05/69) - Operazione Dixy	
06 (13/06/69) - Chicote 
07 (27/06/69) - La foresta pietrificata
08 (11/07/69) - Assedio a Rock-Town 
09 (25/07/69) - La tana del Diablo 
10 (08/08/69) - La forca è sempre pronta 
11 (22/08/69) - I pirati di Michipicoten 
12 (05/09/69) - Fiamme sul lago 
13 (19/09/69) - Il terrore degli abissi
14 (03/10/69) - Il serpente d’acciaio 

15 (17/10/69) - Prova suprema
16 (31/10/69) - Kena’ Beek	
17 (14/11/69) - Terrore a Forte Peck
18 (28/11/69) - Ai confini del passato
19 (12/12/69) - La morte indiana 

Anno II Gigantcolor n.1 (01/70) -  n.8 (08/70)
01 (01/70) - Gitanos! - Un’avventura per Gippy
02 (02/70) - Kwa-Sind, il gigante indiano - Il 
disertore - La squaw rapita
03 (03/70) - Garro Sagrato (L’artiglio sacro) - 
Kwa-Sind, il gigante indiano - Bandidos
04 (04/70) - Tragica contesa –Kwa-Sind, il gi-
gante indiano - Gippy in Sentieri della foresta
05 (05/70) - Chi ha ucciso Doc Burton? - Kwa-
Sind, il gigante indiano
06 (06/70) - Il fuggiasco
07 (07/70) - La pietra sacra 
08 (08/70) - Il falso traditore

AVVENTURA GIGANTE 
n.1 (09/67) - n.29 (03/76)
Casa Editrice: Casa Editrice Dardo > Editrice 
Dardo
Direttore Responsabile: Franco Baglioni

Periodicità: Trimestrale > Semestrale
Foliazione: 160 > 256 pp. + cop.
Formato: cm 17 x 24 dq
Colore: Bianco e nero
Prezzo: lire 200 > vari > 600

Ristampa numeri del primo anno di Carabina 
Slim fino al n.19
n.20 (06/72) Operazione “Dixy” (ristampa n.5)
n.21 (09/72) La forca è sempre pronta (ristam-
pa n.10)
n.22 (12/72) I pirati di Michipicoten (ristampa 
n.11)
n.23 (03/73) La tana del Diablo (ristampa n.9)
n.24 (07/73) Prova suprema (ristampa n.15)
n.25 (01/74) La foresta pietrificata (ristampa 
n.7)
n.26 (07/74) La morte indiana (ristampa n.19)
n.27 (01/75) Kena’ Beek (ristampa n.16)
n.28 (09/75) Ai confini del passato (ristampa 
n.18)
n.29 (03/76) Terrore a Forte Peck (ristampa 
n.17)

Delta
CARABINA SLIM
il nuovo eroe del west
n.1 (02/76) - n.4 (05/76)
Casa Editrice: Edigamma
Direttore Responsabile: Manlio Bagnasco
Periodicità: Mensile
Foliazione: 96 pp. + cop.
Formato: cm 15,4 x 21
Colore: Bianco e nero
Prezzo: lire 350

Titoli interni
01 (02/76) - L’altare dei sacrifici (O. Bramante) 
– Il delitto non paga (G. Zamperoni)
02 (03/76) - Il delitto non paga (G. Zamperoni) 
– Acqua di fuoco – In difesa dei Pawnees
03 (04/76) - Prigioniero dei Cheyennes (G. 
Zamperoni) – Quel treno delle 10,30… - La 
leggenda di Cavallo Pazzo
04 (05/76) - La leggenda di Cavallo Pazzo (G. 
Zamperoni) – L’ultima “chance” – Le colline 
dell’oro

Carabina Slim Gigantcolor n.4 

Copertina di Kwa-Sind n.2, mai uscito

Carabina Slim Gigantcolor n.3 

Il costume di Carabina Slim 


